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EXECUTIVE SUMMARY 

 

Il presente documento intende mettere in luce il lavoro e l’organizzazione dell’inglese Broadband 

Stakeholder Group e il suo ruolo di connessione tra il Governo e le aziende coinvolte nel business 

della banda larga in generale e, più in particolare, della cosiddetta Next Generation Broadband. 

Di BSG fanno parte, infatti, oltre a rappresentanti di Downing Street e di Ofcom (l’autorità di 

regolamentazione inglese), la maggior parte delle società di comunicazioni della Gran Bretagna. 

Il Gruppo, nato per incentivare e al tempo stesso sollecitare l’adozione delle connessioni ad ampia 

capacità in Gran Bretagna, svolge una importante attività di studio e ricerca ed è altresì 

considerato uno spazio importante e imparziale di discussione e confronto sui temi legati al futuro 

dell’accesso a internet.  

Il primo capitolo illustra i motivi per cui è stato deciso di dar vita al Gruppo, con quali obiettivi, 

quale ruolo sullo scenario legislativo e regolamentare del Paese. BSG è nato perché è stata 

condivisa l’esigenza, da parte del Governo e di tutti i player del settore, di creare uno spazio terzo 

di confronto, su un piano indipendente che permettesse un dibattito critico e costruttivo, che 

avesse il fine ultimo di andare incontro alle esigenze manifestate dagli utenti inglesi e dal mercato 

e, allo stesso tempo, influire positivamente sulla competitività della Gran Bretagna.  

Il secondo capitolo chiarisce le modalità con cui BSG è attivo sullo scenario nazionale ed europeo, 

come individua gli argomenti di maggiore interesse, come indirizza il dibattito intorno ad essi e 

attraverso quali strumenti. Essendo molto ampio il ventaglio di stakeholder coinvolti, BSG è 

impegnato nella diffusione quanto più possibile chiara e trasparente delle informazioni sul settore, 

nello studio e nella ricerca di dati e best practice estere che aiutino i player a prendere decisioni 

tecnologiche e strutturali efficienti ed utili per lo sviluppo socio-economico della Gran Bretagna. 

BSG è ad esempio promotore di incontri pubblici e seminari di prestigio, attesi dai player perché 

rappresentano un momento di crescita del dibattito e di comprensione del ‘dove stiamo andando’. 

BSG monitora costantemente la domanda commerciale, le opportunità tecnologiche, le necessità 

dei cittadini, sempre più desiderosi di connettersi ovunque e trasmettere una grande mole di dati.  
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Il terzo capitolo descrive la struttura dell’organizzazione: i partecipanti, quali sono i compiti e le 

responsabilità degli aderenti, come si mantiene la membership. E’ inoltre spiegato il 

finanziamento, il ruolo degli sponsor, la comunicazione dei lavori attraverso un sito chiaro e 

trasparente, così come l’intera ‘catena decisionale’ di BSG. Aggiornato in modo costante sui temi 

rilevanti del settore, BSG è pronto in ogni momento a dar vita al suo interno a gruppi di lavoro ad 

hoc su temi specifici e deadline precise per presentare i risultati delle ricerche. I gruppi di lavoro 

sono formati in modo che al loro interno siano rappresentati equamente i player coinvolti in Gran 

Bretagna, le istituzioni centrali e locali, le industrie di settore ed anche gli appassionati di nuove 

tecnologie. 

Infine, il quarto capitolo raffronta l’esperienza inglese pensando alla situazione italiana, tentando 

di suggerire alcune linee guida per un modello adattabile alla realtà nazionale, nella quale lo 

sviluppo della banda larga di nuova generazione (che la Gran Bretagna ha indicato infatti come 

fattore di sviluppo essenziale), è ancora in embrione in Italia. L’attenzione che il Governo italiano, 

il Parlamento e l’Autorità per le Comunicazioni stanno dedicando allo sviluppo della ‘Next 

Generation Broadband’ fanno sperare su un imminente recupero del gap che separa la riflessione 

in Italia dai Paesi che hanno compreso in anticipo – e perseguito – la strada di favorire la crescita 

infrastrutturale. 

Da ultimo, è inserita una appendice che contiene l’elenco dei componenti di BSG, che può 

illustrare praticamente la reale portata dell’esperienza anglosassone. 
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1. La costituzione del Broadband Stakeholder Group (BSG) 

BSG è il gruppo di consulenza del governo inglese sulla banda larga. E’ stato costituito per volere 

del Governo nel 2001, per accelerare il processo di penetrazione della banda larga nel paese e 

portare la Gran Bretagna al primo posto, nei paesi del G7, per diffusione della ‘broadband’.  Si 

tratta di un forum permanente Governo/Aziende nato al fine di affrontare congiuntamente e con 

un approccio strategico le questioni inerenti lo sviluppo della banda larga. 

In particolare si noti che: 

 BSG offre uno spazio neutrale per le organizzazioni posizionate lungo tutta la catena del 

valore della banda larga, con lo scopo di discutere le politiche principali, risolvere le questioni 

regolatorie e commerciali, e con l’obiettivo ultimo di creare in UK una forte e competitiva 

economia della conoscenza nel settore; 

 L’ampio e diversificato network BSG comprende operatori delle telecomunicazioni, 

produttori, investitori, providers, broadcasters, operatori di telefonia mobile, aziende di new 

media, produttori di contenuti, detentori di diritti, come anche dipartimenti governativi, Ofcom 

(l’Authorità di regolazione inglese), alcune agenzie regionali; 

 BSG vuole essere άcritical friendέ del governo e del potere regolamentare e si focalizza su 

sfide strategiche di medio-termine che riguardano l’intero settore della banda larga. Il suo 

impegno e la sua plurale composizione gli hanno fatto conquistare, negli anni, un ruolo autorevole 

sulle questioni tecnologiche strategiche per il Paese. 

 

Le sfide principali 

 

La Gran Bretagna ha perseguito ed è giunta a grandi traguardi, ma la sfida di divenire il numero 

uno al mondo nello sviluppo e nella diffusione di banda larga è stata mancata. Con la produzione e 

lo sviluppo di nuovi prodotti che richiedono una maggiore ampiezza della banda, la sfida di 

elaborare modelli di nuova generazione è divenuta ancora più importante.  I quesiti cui il governo 

inglese intende dare risposta con l’aiuto di BSG sono:  
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ü Come la banda larga di ultima generazione può supportare la nascita di nuovi servizi tale da 

influire sul business complessivo del paese? 

ü Dati i consistenti investimenti necessari, come portare la banda larga al di fuori delle aree 

commercialmente appetibili? 

ü Come può la creazione di nuovi modelli di business rispondere alla crescente domanda di 

interattività nel rapporto cittadini-media? 

ü Come può il Regno Unito realizzare il massimo di opportunità di convergenza e vincere la 

sfida della globalizzazione della conoscenza? 

 

Il modello BSG 

 

Il Porter report1 sulla competitività nel Regno Unito ha sottolineato il significativo impatto che le 

cosiddette “istituzioni della collaborazione” hanno sul livello di competitività del paese, 

sostenendo che l’esistenza di questi gruppi, la loro efficacia, la loro reputazione e le buone 

pratiche permettono di sollecitare una più forte iniziativa privata, sviluppandone l’interazione e 

equilibrandone le differenti esigenze. 

Il modello BSG ha dimostrato grande successo in questi anni nel sostegno alla soluzione di 

problemi di medio e lungo periodo che si sono trovati ad affrontare tanti i decisori politici quanto 

gli imprenditori e gli investitori privati. 

Le peculiarità di tale modello sono: 

Á Uno spazio unico e collaudato per sviluppare il dialogo nell’intero settore; 

Á Un’ottima ‘vetrina’ per i portatori di interessi commerciali; 

Á Neutralità e indipendenza; 

Á Uno spirito di collaborazione per condividere gli obiettivi di medio-lungo termine della 

politica UK nel settore. 

 

 

                                                           
1
 UK Competitiveness: Moving to the next stage, DTI Economics Paper No.3, May 2003 
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La mission dichiarata di BSG 

 

BSG intende lavorare con tutti gli stakeholders per creare le giuste condizioni affinchè vi siano 

investimenti in UK mirati allo sviluppo dei servizi a banda larga e che questi rechino effettivi 

benefici ai cittadini, alle imprese, al settore pubblico. Nello specifico: 

1. Massimizzare i benefits legati alla diffusione della banda larga, al fine di supportare la 

competitività del sistema-paese; 

2. Promuovere lo sviluppo di servizi e infrastrutture di comunicazione che siano competitivi a 

livello globale; 

3. Essere il punto di riferimento, unico e credibile, del quadro politico e regolamentare. 

 

Gli obiettivi 

 

Il Broadband Stakeholder Group, all’atto della propria costituzione, ha indicato una serie di obiettivi 

condivisi tra tutti gli aderenti, e cioè: 

 Assicurare un equilibrio tra la disponibilità e l’ampiezza della banda larga e la domanda 

commerciale effettiva; 

 Elaborare nuovi modelli di investimento efficienti e commercialmente attuabili; 

 Monitorare e fare attività di reporting dello sviluppo dei network digitali nei mercati esteri; 

 Proporre misure che permettano ai cittadini del Regno Unito di massimizzare i benefits 

legati all’utilizzo della banda larga; 

 Favorire il dibattito tra il mondo industriale e i policy makers sia a livello nazionale che 

comunitario e proporre approcci di co-regolamentazione; 

 Lavorare con tutti gli attori coinvolti per promuovere l’inclusione e l’alfabetizzazione 

digitale; 

 Stimolare un approccio proattivo delle medie imprese maggiormente innovative. 
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2. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ BSG 

 

Il lavoro di BSG si può suddividere in tre grandi aree di intervento: 

1. Accesso di nuova generazione           

2. Contenuti e regolamentazione          

3. Inclusione digitale  

A supporto di queste attività è svolto un monitoraggio continuo delle evoluzioni commerciali sul 

mercato e dei competitor a livello globale. Vediamo nello specifico i piani di lavoro per ciascuna di 

queste aree: 

1. Accesso di nuova generazione 

La pubblicazione del rapporto di BSG sul Next Generation Access (gennaio 2007) ha aperto una 

serie di nuovi fronti sul NGAs. BSG si è impegnato per favorire un dibattito sulle novità contenute 

nel rapporto, proponendo  seminari, tavole rotonde e conferenze aperte al mondo dell’industria e 

del commercio, al governo centrale e ai rappresentanti locali, agli enti regolatori e agli opinion 

maker.  

Le raccomandazioni contenute nel rapporto hanno stimolato, tra gli addetti ai lavori, alcune 

questioni di rilievo, quali: 

Á la regolamentazione specifica di settore (per la quale Ofcom è direttamente responsabile); 

Á la regolamentazione non specifica di settore (progettazione, streetworks, ecc); 

Á la parte degli interventi del settore pubblico (DTI, Department of Trade and Industry, e 

RDAs, Regional Development Agencies); 

Á l’uso effettivo di infrastrutture esistenti ed investimenti sul preesistente; 

Á la spinta per ricerche di settore di forte impatto economico.   

2. Contenuti della regolamentazione 

BSG è anche impegnata per portare a soluzione una serie di problemi che stanno emergendo nella 

regolamentazione, in particolare: 

 Cercare di facilitare l'evoluzione di un ambiente co e auto-regolatore , come l’impegno nel 

‘Chair of the Co-and Self-regulatory Forum’; questo forum è stato fondato nel novembre 
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2005 per favorire lo sviluppo di una self and co-regulation con lo sviluppo di modelli e la 

diffusione di best practice; 

 Agevolare la discussione su di un approccio cross-sector sul contenuto audiovisivo ed on-

line. 

3. Inclusione Digitale 

1. In merito alla strategia digitale, il DTI (Department of Trade and Industry) sta sostenendo 

una revisione della strategia digitale del Governo, ponendo particolare attenzione al digital 

divide territoriale anche in un’ottica di devolution territoriale. BSG alimenta con costanza  

tale processo di revisione; 

2. Alfabetizzare i cittadini attraverso un pieno utilizzo dei media digitali. L’ampliarsi delle 

conoscenze e dell’esercizio, l’essere sempre più ‘a portata di mano’ dei cittadini,  non potrà 

che tradursi in un miglioramento della regolamentazione. BSG è associato, tra l’altro, al 

Gruppo Parlamentare dell'Alfabetizzazione dei Media, nonché alla Task Force dedicata. 

 

Le attività di supporto 

 

Capire il mercato commerciale   

La convergenza offre opportunità significative per il Regno Unito, ma porta anche disgregazione e 

enorme incertezza. Capire questo ambiente in veloce cambiamento è essenziale per la strategia e 

lo sviluppo di politiche ad hoc. BSG continuerà a facilitare il dialogo intersettoriale per aumentare 

la comprensione e la fiducia tra gli stakeholders e  per assicurare che i policy-makers siano 

informati attraverso una comprensione accurata del mercato. 

In particolare si impegna in modo proattivo col numero crescente di società di media grandezza 

che stanno guidando molta parte dell'innovazione in questo settore. Problemi rilevanti potrebbero 

essere, ma non sono limitati a: software, standards, DRM, social networking, contenuti 

(produzione, gestione, consegna), mobile TV ed IPTV. 

 

 

 



 

 

10 

 

Capire la competizione globale  

Allo stesso livello della comprensione del mercato vi è il bisogno di capire i concorrenti globali. 

BSG azionerà un osservatorio NGA che esamini e riferisca sullo sviluppo di NGAs nei mercati esteri. 

Viene stabilito un punto di riferimento nelle attività estere comparandolo con il progresso del 

Regno Unito. 

 

Il Metodo di lavoro di BSG 

 

BSG sostiene la collaborazione inter-settoriale in tre modi: 

o Informa - aggiornando i membri sugli sviluppi del mercato attraverso riunioni, seminari e 

conferenze.  BSG, inoltre, gestisce anche uno spazio on-line che rafforzerà la circolazione di 

opinioni ed informazioni attraverso il sito web (maggiore interattività); 

o Dibatte - offrendo uno spazio per il dibattito fra le diverse industrie e mirando a fare 

network, BSG assolve a una delle sue funzioni primarie e maggiormente impegnative. Il 

dibattito aperto funziona anche come meccanismo di problema-scoperta utile, che fa 

emergere costantemente nuove issue, pone di fronte a continui flussi di lavoro e determina 

proposte sempre innovative e soluzioni di volta in volta adeguate alle criticità; 

o Influenza - ricercando il consenso tra le differenti realtà, impresa non sempre agevole vista 

l’eterogeneità dei componenti, mira a incidere sulle politiche e la regolamentazione tanto a 

livello nazionale quanto europeo attraverso posizioni condivise, o semplicemente offrendo 

ai policy-makers accesso al dibattito interno. BSG ha dalla sua l’ottima reputazione nel 

dibattito sul settore, elemento che gli permette di rappresentare, fin dalla sua creazione ed 

ancor di più oggi, lo spazio di confronto più appropriato, influente, imparziale e apprezzato. 

 

L ǘŜƳƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ 

 

Oggi il principale argomento su cui è concentrato BSG sono le reti di nuova generazione. 

Nell’aprile 2007 BSG ha pubblicato il rapporto dal titolo “Pipe Dreams?”, che tracciava le 

possibilità di sviluppo della banda larga in Gran Bretagna e le principali questioni che il Governo 
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inglese e le aziende del settore avrebbero dovuto affrontare nell’immediato futuro, fornendo 

alcune raccomandazioni agli attori coinvolti. 

In seguito, BSG si è adoperato per vedere implementate le sue raccomandazioni e ha affiancato gli 

stakeholders per creare e sviluppare presso i decisori pubblici un clima favorevole alla questione 

‘Next Generation Broadband’.  

Il programma di lavoro sulla ‘next generation broadband’ si esplica, nell’opinione di BSG, 

attraverso quattro canali principali:  

 Politico: per sottolineare la rilevanza della nuova banda larga per l’economia e la società 

inglese; 

 Commerciale: per stimolare il dibattito sulle opportunità commerciali e adattare le 

infrastrutture necessarie per la nuova ‘broaband’; 

 Regolamentare: per promuovere un quadro di regole, nazionale e sovranazionale, che 

supporti e agevoli gli investimenti per la nuova banda larga; 

 Di sostegno del settore pubblico: per identificare i modelli migliori di intervento pubblico, 

soprattutto nelle aree che risultano meno commercialmente appetibili per gli investimenti in 

banda larga. 

 

Il 15 luglio 2008 BSG ha salutato con favore l’annuncio diramato da BT sulla banda larga di nuova 

generazione: BT ha dichiarato di voler investire 1.5 miliardi di sterline per rendere disponibile la 

nuova banda larga per 10 milioni di famiglie entro il 2012. 

Il ‘Pipe Dreams Report’, infatti, che risale all’aprile 2007, aveva indicato una finestra di due anni 

entro la quale creare l’ambiente più adatto alla diffusione della nuova banda larga in Gran 

Bretagna. Il Ceo di BSG, Antony Walker, ha dichiarato che, seppur indietro sulla tabella di marcia 

tracciata da BSG – segnatamente per le aree rurali del Paese - l’annuncio di British Telecom 

rappresenta un grande passo avanti per lo sviluppo delle telecomunicazioni del Paese. 
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Analysis Mason Report: scenari futuri 

 

Il rapporto dell’Analysis Mason commissionato da BSG e pubblicato, nella sua versione definitiva, 

l’8 settembre 2008, mette in luce i costi elevatissimi della diffusione della banda larga su tutto il 

territorio britannico. 

Nel report si sostiene che le due principali società di telecomunicazioni operanti in Gran Bretagna 

(British Telecom e Virgin Media) hanno la possibilità di portare le reti superveloci a due terzi del 

Paese, con un recupero rapido dei capitali investiti, mentre non sarebbe altrettanto semplice 

avere un ritorno di eventuali investimenti fatti sul restante terzo del territorio.  

Ancora una volta emerge il problema del digital divide e si sono identificate le possibili soluzioni. 

Sono due le possibili strade da seguire per lo sviluppo futuro della banda larga in UK: 

 Creazione di una rete di fibra ottica dagli attuali nodi di BT fino alle centraline collocate nelle 

strade: scelta maggiormente economica, che consentirebbe di utilizzare parte delle 

infrastrutture esistenti. Costo complessivo stimabile in 6.3 miliardi di euro, velocità tra i 30 e i 

100 Mbps. 

 Trasmissione dei dati attraverso la fibra ottica direttamente dai nodi della compagnia 

telefonica alle abitazioni, escludendo il processo del “collo di bottiglia” delle centraline locali: 

scelta molto costosa, circa 36 miliardi di euro, velocità 1 gigabit per secondo. 

Considerato l’attuale approccio delle principali società di telecomunicazioni della Gran Bretagna, 

l’opzione più economica sembra essere destinata a diventare la norma in buona parte del 

territorio. 

Quale che sia la soluzione migliore individuata dai tecnici, si tratta di una ulteriore prova di quanto 

la questione sia ben ancorata all’agenda politico-economica della Gran Bretagna, che non ha mai 

smesso di ritenerla essenziale per lo sviluppo umano, socio-educativo, economico, ed anche 

tecnologico, del Paese. 
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Il Rapporto indipendente voluto da Downing Street 

 

L’11 settembre 2008 è stato presentato il Rapporto commissionato dal governo britannico, lo 

scorso febbraio, a Francesco Caio, manager italiano con esperienze ai vertici di multinazionali delle 

telecomunicazioni. Tema: la progettazione della rete a banda larga ultra-veloce in Gran Bretagna. 

Il gruppo di lavoro coordinato da Caio ha analizzato lo stato dell’accesso ai servizi internet in Gran 

Bretagna,  la diffusione della banda larga, le esigenze degli internauti e le tecnologie a 

disposizione. Le conclusioni del Rapporto sanciscono per un verso le responsabilità pubbliche e, 

per l’altro, gli impegni di cui devono farsi carico i player dell’industria delle telecomunicazioni. 

Infatti, se da un lato il Rapporto rammenta l’importanza della mano pubblica, al tempo stesso 

chiarisce che tale intervento deve limitarsi a mettere a disposizione tutti gli strumenti legislativi e 

regolamentari necessari alla sviluppo della banda di nuova generazione. Il governo inglese, 

insieme a Ofcom, deve stilare le linee guida generali, darsi degli obiettivi di diffusione della fibra 

ottica, coordinare gli sforzi tecnici (scavi e posatura dei cavi, ad esempio). Ma deve lasciare 

all’iniziativa privata la responsabilità dell’investimento.   

Le ricerche del gruppo di lavoro, infatti, si sono concentrate sulle necessità dei cittadini, sulle 

prospettive della richiesta di accesso veloce a internet e sulle possibilità di guadagno che si aprono 

alle aziende delle telecomunicazioni ed hanno lanciato la raccomandazione che sia l’industria a 

investire nella fibra ottica, non il Governo.  

Quest’ultimo deve lavorare per rimuovere gli eventuali ostacoli che gli investitori possono 

incontrare, ma sono le aziende che devono farsi carico di rispondere alle richieste di connettività 

dei cittadini, che nel Regno Unito sono molto alte ed hanno delle rilevanti prospettive di sviluppo. 

I dati del Rapporto di Caio fotografano una realtà in cui l’80% delle case inglesi che hanno un pc 

hanno anche una connessione a banda larga: gli inglesi, quindi, trascorrono molto tempo online, 

tenendo così alta la media dei profitti da pubblicità (i dati dicono più che negli Stati Uniti). 

Tuttavia, non si può non tener conto, sostiene il Rapporto, della crescita costante della domanda: 

la richiesta sempre più esigente, in termini di mole di dati trasmessi e di qualità, impone alla Gran 

Bretagna  una modernizzazione della rete che sia quanto più possibile veloce ed efficiente. 
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E’ partendo da queste premesse che Caio sostiene che “un intervento pubblico di vasta portata 

sarebbe una scelta debole”, poiché il Governo potrebbe trovarsi a dover investire pesantemente 

senza tuttavia essere in grado di arrivare alla reale e necessaria modernizzazione della rete, 

perseguibile solo attraverso una libera concorrenza tra imprese del settore. Le stime parlano di 28 

miliardi di sterline, per la costruzione di una rete in fibra ottica che porti la supervelocità in tutta la 

Gran Bretagna. 

Tra le iniziative che il Rapporto raccomanda segnaliamo: 

 creare gli stimoli per l’upgrade delle infrastrutture d’accesso; 

 accelerare la distribuzione di nuove risorse di spettro per favorire lo sviluppo di nuovi 

servizi a banda larga wireless; 

 imporre la trasparenza sulle policy di gestione del traffico; 

 introdurre specifiche nella costruzione di nuovi edifici;  

 facilitare l’implementazione delle NGN rimuovendo gli elementi di incertezza e abbattendo 

i costi di costruzione; 

 creare le condizioni atte a favorire lo sviluppo di nuovi modelli di investimento e la 

riduzione dei costi e dei rischi per gli investitori privati. 

BSG, dal canto suo, ha commentato positivamente la pubblicazione del Rapporto del gruppo di 

lavoro guidato da Francesco Caio, indicando tre principali ragioni che ne fanno un appello di 

spessore utile al progresso del paese: 

1. innanzitutto perché costringe il Governo a prendere atto della rilevanza che ha, per 

l’economia del paese, lo sviluppo della banda larga di nuova generazione; 

2. in secondo luogo, perché favorisce uno sviluppo plurale della banda larga, lasciando libertà 

a più investitori di usare, in diverse aree e con diverse organizzazioni, le tecnologie ritenute 

più opportune; 

3. infine, se da un lato rifiuta l’idea di inutili sovvenzioni a pioggia, tuttavia lascia aperte 

alcune possibilità di collaborazione con le comunità locali, laddove l’arrivo della banda 

larga, maggiormente esoso, richieda un incoraggiamento e uno stimolo. 
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3. La membership  

 

In BSG si entra su base volontaria. Ne possono far parte aziende e organizzazioni legate all’intera 

filiera della banda larga e dei servizi ad essa connessi. A titolo esemplificativo, a BSG aderiscono: 

providers di servizi, produttori e fornitori di supporti per la banda larga, fornitori e aggregatori di 

contenuti,  broadcasters e inserzionisti,  detentori di diritti, dipartimenti del governo centrale e 

responsabili degli enti locali, associazioni di consumatori, sindacati, associazioni del commercio. 

 

La membership permette di: 

 influenzare lo sviluppo delle strategie digitali in Gran Bretagna 

 partecipare alle discussioni fondamentali all’attenzione del settore 

 incontrare e confrontarsi con i principali player dell’industria digitale 

 essere in contatto diretto con i rappresentanti istituzionali  

 condividere informazioni e buone pratiche e costruire un network favorevole  

 stare in prima linea d essere sempre aggiornati 

 prender parte ai gruppi di lavoro di BSG e partecipare agli eventi dedicati 

 

Una volta l’anno BSG contatta i suoi membri per chiedere una conferma della volontà di 

continuare a far parte del Gruppo. I membri sono regolarmente informati sulle attività di BSG e 

consultati su ogni questione attraverso il sito di BSG. Ogni qualvolta sia istituito un gruppo di 

lavoro su un determinato argomento, ai membri è domandato se intendono partecipare. 

Attraverso il Segretariato, i componenti di BSG possono portare direttamente all’attenzione 

dell’Esecutivo temi particolari. 

In generale, BSG cerca di promuovere contatti diretti con e tra tutti gli aderenti, coinvolgendoli nei 

gruppi di lavoro e attraverso una parte dedicata del sito. 
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Struttura e Governance 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chairman 

BSG è guidato da un presidente indipendente (oggi Kip Meek, già in OfCom), nominato dal board 

esecutivo concordemente con l’Advisory Council e il Governo inglese. La posizione non è 

retribuita, sebbene naturalmente tutte le spese legate all’incarico siano coperte. L’incarico ha una 

durata di due anni e può essere rinnovato di un ulteriore mandato.  

La struttura prevede anche il ruolo di un non-executive Vice-Chair, anch’esso di durata biennale e 

rieleggibile una volta. 

 

Executive Committee 

Esso sovrintende alle strategie di BSG ed è convocato e coordinato dal Non-executive Chair. Si 

riunisce circa 10 volte all’anno. Il Comitato Esecutivo è l’organo che ha l’ultima parola sui 

programmi e l’attività di BSG e deve approvare ogni report o position paper del Gruppo prima 

della pubblicazione.  

Advisory 

Council 

Operations 

Board 

Chair 

CEO 

Executive 

Working groups/ Work streams 
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Il Comitato Esecutivo è formato da poco più di 30 componenti, che rappresentano in modo 

proporzionale aziende e organizzazioni aderenti a BSG. Quando non è possibile una 

rappresentanza specifica, a margine sono comunque previste delle consultazioni affinché tutte le 

opinioni arrivino sul tavolo del Comitato.  

I membri del Comitato sono nominati dall’Operations Board con un mandato di due anni, scaduti i 

quali la membership va ridiscussa. Alcuni posti sono disponibili per le società sponsor di BSG. 

Le candidature possono provenire da ogni membro di BSG e devono essere accompagnate da una 

referenza. 

L’elezione al Comitato deve essere proposta dall’Operations Board, che dispone i posti in modo 

che sia garantito l’equilibrio tra piccole, medie e grandi aziende.  

Del Comitato Esecutivo fanno parte inoltre OfCom (Office of Communications, l’Authority inglese), 

DTI (Department of Trade and Industry) e DCMS (Department of Culture, Media and Sport).  

Il Comitato tiene in debito conto le segnalazioni che provengono dall’Operations Board. 

Infine, in alcune occasioni il Comitato può decidere di invitare alle proprie riunioni alcuni ospiti dei 

quali - per competenze, esperienze, interessi o altro - ritenga giusto ascoltare le opinioni. 

A meno che su questioni particolari all’ordine del giorno non siano richiesti rappresentanti diversi, 

ogni azienda deve avere sempre lo stesso rappresentante. Ognuno di essi, inoltre, deve indicare 

un proprio sostituto (sempre lo stesso) in caso di impossibilità a partecipare ai meeting. L’azienda 

che non si presenta alle riunioni del Comitato per più di tre volte all’anno può essere richiamata 

per stabilire se intenda o meno continuare a far parte del Comitato Esecutivo. 

 

Operations Board 

Si tratta di una sorta di ‘sottogruppo’ del Comitato Esecutivo ed ha il compito di controllare aspetti 

dell’attività di BSG quali la governance, il budget, l’indipendenza della struttura e l’equa 

rappresentanza dei membri nell’Esecutivo.  Inoltre, verifica l’andamento dei progressi rispetto alla 

programmazione dell’attività che si è dato BSG e in questo senso predispone dei reports per 

l’Esecutivo.  

L’Operations Board si occupa delle candidature dei rappresentanti che siederanno nell’Esecutivo e 

nell’Advisory Board. Si riunisce con cadenza trimestrale. 
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Il Board è composto da un massimo di 6 membri, eletti dall’Esecutivo tra i propri componenti.  Il 

Non Executive Chair di BSG riferisce all’Esecutivo dopo ogni incontro dell’Operation Board, la cui 

rappresentanza è rinnovata ogni due anni. 

Advisory Council 

Rappresenta uno spazio di continuo confronto tra i dirigenti senior e i decision makers, dove poter 

ipotizzare e studiare tutte le possibili strategie e poi verificarne lo stato d’avanzamento. Il 

Consiglio non ha  un formale ruolo decisionale e persegue i suoi compiti riferendo al Chairman e al 

CEO. L’Advisory Council si riunisce tre volte l’anno per essere aggiornato sui lavori 

dell’organizzazione ed esaminare i progressi rispetto alla mission e agli obiettivi di BSG. 

I suoi membri sono i numeri uno del mondo delle istituzioni (Downing Street, DTI, DCMS, Ofcom) e 

delle aziende leader che fanno parte di BSG. 

 

Working Groups 

Tali gruppi hanno il compito di indagare su questioni strategiche specifiche all’interno di tutto ciò 

che riguarda la banda larga e il digitale. L’Esecutivo di BSG decide di volta in volta l’istituzione di 

gruppi ad hoc su materie che richiedano un approfondimento, indica eventuali termini entro cui il 

lavoro di un gruppo deve concludersi e segue poi i programmi di ogni gruppo per garantire 

coerenza e ottimizzazione del lavoro. 

I membri dei gruppi sono scelti naturalmente tra i membri di BSG e la loro nomina deve essere 

ratificata dall’Esecutivo. Non c’è un numero massimo di membri per i gruppi di lavoro, tuttavia 

l’Esecutivo verificherà le presenze dei membri in ciascun gruppo affinché sia assicurata un’equa 

rappresentanza delle aziende in base alla loro grandezza e siano rappresentati tutti i settori.  

I gruppi sono supportati da un program manager indicato dal Segretariato. 

 

Negli anni si sono succeduti gruppi di lavoro su varie tematiche. Solitamente un gruppo di lavoro 

resta costituito almeno un anno, tempo minimo per dar vita a un paper finale sulla questione della 

quale era stato investito. 

In questo momento, per esempio, sono attivi due gruppi di lavoro: 

- Content Information Working Group 
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- Regulatory Framework Working Group. 

Negli anni di attività di BSG si sono avvicendati, ad esempio, gruppi di lavoro sui seguenti temi: 

-  Aggregation of Demand 

- Audiovisual Media Services Directive 

- Digital Rights Management 

- Economic and Social Value of Next Generation Broadband  

- Education  

- Research and Metrics 

- Wireless 

- Models for public sector interventions steering 

 

Segretariato 

Esso ha base presso Intellect (l’Associazione che riunisce le imprese dell’ICT) ed è composto da tre 

persone: un CEO (oggi Antony Walker) e due programme manager.  

Tra le responsabilità del Segretariato, quella di supportare i lavori del Chairman, dell’Esecutivo e 

dell’Advisory Board, fungere da segreteria per i Gruppi di lavoro,  curare tutto ciò che è legato al 

sito di BSG, rappresentare BSG a eventi del settore e rapportarsi con la stampa. 

I costi del Segretariato sono coperti con le risorse a disposizione di BSG, mentre alle spese di 

gestione tradizionali provvede Intellect. 

 

Fondi - l ruolo del Governo e degli sponsor 

BSG si sostiene attraverso una combinazione di risorse provenienti da aziende sponsor, DTI, 

Intellect, etc.  

Gli sponsor sono: Alcatel-Lucent, Babcock and Brown, BBC, BSkyB, BT Group, Carphone 

Warehouse, Cisco Systems, Deloitte, Department for BERR, Discovery Communications, Ericsson, 

Google, Intellect, ITV, Microsoft, Orange, Tiscali, Virgin Media, Yahoo! 

Tutti gli sponsor sono rappresentati sia nell’Esecutivo che nell’Advisory Council. 

 

Il Governo contribuisce al sostegno di BSG attraverso DTI, che versa ogni anno 100.000 sterline. 

http://www.broadbanduk.org/content/view/38/21/
http://www.broadbanduk.org/content/view/109/21/
http://www.broadbanduk.org/content/view/40/21/
http://www.broadbanduk.org/content/view/115/21/
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OfCom provvede invece con sovvenzioni assegnate a singoli progetti. 

Intellect invece, l’associazione che riunisce le imprese tecnologiche britanniche, figura tra gli 

sponsor di BSG. Tuttavia, essa provvede anche a tutti i costi di gestione di BSG, inclusi gli spazi per 

gli uffici, le sale riunioni, le risorse tecnologiche, le risorse per le relazioni con la stampa e i public 

affairs. 

Trasparenza e proprietà intellettuale 

L’approccio di BSG allo studio e alla ricerca, all’organizzazione del lavoro e ai risultati, è quanto più 

possibile trasparente. Ogni nota o resoconto di riunioni interne è accessibile in breve tempo sul 

sito nell’area riservata agli aderenti, mentre studi e pubblicazioni rivolte al pubblico, sia di 

carattere generale che su argomenti specifici, sono altrettanto consultabili online.  

La struttura allargata di BSG favorisce il coinvolgimento di una moltitudine di attori che possono 

tutti parimenti partecipare al processo di studio che precede una pubblicazione. Pertanto, tutti 

possono apportare il proprio contributo e, su richiesta, è possibile che esso sia riconosciuto con 

una menzione speciale nella pubblicazione.    
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4.  ¦ƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

In Italia sono presenti un Comitato per la diffusione della banda larga e un Osservatorio banda 

larga. 

Il Comitato è stato istituito nel Dicembre 2006 con la partecipazione degli allora ministeri delle 

Comunicazioni, Affari regionali, Innovazioni nella P.A. e con due funzioni fondamentali: 

 Coordinamento, armonizzazione e monitoraggio delle iniziative intraprese 

 Individuazione degli interventi prioritari per il raggiungimento dei livelli essenziali di 

abilitazione tecnologica sul territorio nazionale. 

 

L’Osservatorio, in sinergia con le attività del Comitato, ha l'obiettivo di realizzare un monitoraggio 

continuativo della disponibilità di infrastrutture e servizi a banda larga nel Paese, dei processi di 

adozione, dei modelli di sviluppo locali, dell'evoluzione della domanda delle famiglie e delle 

imprese. Il progetto è promosso, oltre che dai Ministeri citati, da attori del settore pubblico e 

privato, in grado di contribuire allo sviluppo della banda larga sul territorio.  

Sono pertanto due i punti fondamentali su cui si concentrano questi due organi: 

  Monitoraggio e pubblicazioni sulla diffusione banda larga in Italia 

  Alfabetizzazione tecnologica e digital divide.  

Il modello BSG si basa tuttavia su una concezione molto differente, vale a dire su una fortissima 

compenetrazione pubblico-privato e su una struttura a più livelli che meglio risponde alla 

complessità della materia e riesce a stimolare una effettiva e produttiva sinergia tra gli attori 

coinvolti. 

Oggi nel mondo stiamo entrando in una fase di sviluppo nuova, molto più articolata di quella 

iniziale. Se infatti in una prima fase ci si è concentrati esclusivamente sulla diffusione della 

banda larga, sul digital divide, sull’alfabetizzazione tecnologica, oggi la sfida è sempre di più sulle 

prestazioni ed i servizi abilitati in una logica “multiple play” e di integrazione tra applicazioni. Il 

modello BSG risponde a questa esigenza e, come testimonia lo stesso modello organizzativo, 

punta molto sul sistema-paese e sulla competitività della Gran Bretagna rispetto agli altri 

competitor mondiali. 
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Anche l’Italia potrebbe ipotizzare un modello simile e iniziare un percorso a tappe che conduca a 

una “BSG italiana”, con il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici, dai ministeri alle Autorità di 

settore, insieme ai rappresentanti e ai portatori di interesse del mondo produttivo, agli esperti 

del mondo accademico e della ricerca scientifica. Fare questo significa fare un salto di qualità 

nella concezione delle potenzialità della banda larga, puntando su di essa come motore di 

sviluppo del paese.  

Andare dunque al di là delle sole funzioni di monitoraggio e reporting, nel senso di creare uno 

spazio di dialogo lungo tutta la catena del valore della banda, mirando a compenetrare le 

esigenze commerciali con l’interesse pubblico. Questo nuovo foro, se creato secondo linee guida 

innovative, sarà capace di elaborare strategie e politiche di medio-lungo termine che abbiano 

per l’Italia questi tre obiettivi: 

 Massimizzare i benefici legati alla diffusione della banda larga, al fine di supportare la 

competitività del sistema-paese; 

 Promuovere lo sviluppo di servizi e infrastrutture di comunicazione che siano competitivi a 

livello globale; 

 Essere il punto di riferimento del quadro politico e dell’azione regolamentare.  

 

Restano, d’altra parte, alcune questioni che devono essere affrontate e chiarite prima di ipotizzare 

una trasposizione del modello alla realtà legislativa, regolamentare e socio-economica italiana: 

Á La governance di BSG è molto complessa,  a tratti macchinosa. Visti i player che sarebbero 

coinvolti in Italia, potrebbe essere utile uno studio finalizzato allo snellimento delle 

procedure di governance. 

Á È necessario approfondire il funzionamento dei meccanismi di spesa di BSG e verificare 

come il modello di finanziamento, suddiviso tra pubblico (governo/Ofcom) e privato, sia 

riproducibile in Italia. 

Á Infine pare essenziale identificare lo strumento più adatto a istituire una BSG italiana e le 

alternative tecniche perseguibili. 
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4000RPM TX Ltd.  

a-bard  

Abbotsbury Software Ltd

  

ABi Associates Ltd  

Accelerate Nottingham  

Accenture (UK) Ltd  

actnow  

Adit National Aggregation 

Body  

Adit North East  

Adminet Ltd  

Advanced Business Facilities 

Limited  

Advantage West Midlands

  

Advertising Association  

Advertising Standards 

Authority  

Ai Consultants  

Alba Consult Limited  

Alcatel-Lucent Telecom Ltd

  

Alfred McAlpine plc  

Alistair Banks Consulting

  

All Party Parliamentary 

Internet Group  

All3Media  

Alliance/ Bernstein  

Amazon.co.uk  

Analysys Mason   

Anapper Limited  

AOL UK  

Aperto Networks  

Application Home Initiative

  

Aptitude Technology Ltd

  

Arete Research Limited  

Arqiva  

ask.com  

Association for Television On-

Demand  

Association of Independent 

Music  

Association of Online 

Publishers  

Astra (GB) Limited  

AT&T Enterprise Services

  

Atkins Management 

Consultants  

Atos Origin  

Avanti Communications 

Limited  

Axiom Systems Ltd  

Axxcelera Broadband Wireless 

UK Ltd  

Ayrshire Community 

Broadband Project  

Babcock & Brown Ltd  

BAE Systems  

Balyasny Asset Management

  

BBC  

Borg Consultancy Ltd  

BP plc  

BPI Ltd  

Brand-Rex Limited 

BRE 

Breakthroo 

Bridgend County Borough 

Council 

Brighton Media Centre 

British Board of Film 

Classification 

British Chambers of 

Commerce 

British Music Rights 
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British Screen Advisory 

Council 

Broadband 4 West Kent 

Broadband Access Strategies 

LLP 

Broadband Visual 

Communications Ltd 

Broadgroup 

Broadmind Consultancy Ltd 

Broadreach Networks Ltd 

Brunel University 

BSkyB 

BT Group Plc 

BT TNS 

BTexact Technologies 

Buckfastleigh Broadband Ltd 

Bulldog Communications 

Cable & Wireless UK 

Cable Europe 

Calder Connect Co-operative 

(3-C) Ltd 

Cambridge Adventis Ltd 

Capital Guardian Trust Co 

Capital International Research 

Capital Research Global 

Investors 

Capital World Investors 

Carphone Warehouse 

Case Communication Ltd 

Caspian Publishing Limited 

Centillium Communications 

Centre for Future Studies 

Chaltel Ltd 

Channel 4 

Channel 4 - 4Learning 

Charles Russell LLP 

Cheers Interactive 

Chinwag 

CI Photonics 

Cisco Systems Ltd 

Citadel Investment Group 

City of London Corporation 

Citynet Espana 

Cityspace Ltd 

Clifford Chance 

CMA 

Cognos Associates 

Collabeurope Limited 

Colloquium 

COLT Telecommunications 

Commission for 

Communications Regulation 

Commission for Rural 

Communities 

Commsan Limited 

Communication Workers 

Union 

Community Broadband 

Network 

Community Networking Ltd 

Compere Capital Ltd 

Complexity Group 

Confederation of British 

Industry 

Connections Communications 

Constructive Learning Ltd 

Corning Cable Systems 

Corning Developments 

Limited 

Cornwall Enterprise 

Counterpoint 

Communications Ltd 

Country-Broadband 

CSV Media 

Cubacel 

Cullompton Area 

Development Initiative 

Cumbria ICT Broadband 

Initiative 

Cyberscape Group Ltd 



 

 

26 

 

Cyprus Consulting (UK) Ltd 

Decision Technologies Limited 

Deloitte 

Department for Business, 

Enterprise & Regulatory 

Reform 

Department for Children, 

Schools and Families 

Department for Communities 

and Local Government 

Department for Culture, 

Media & Sport 

Department of Enterprise, 

Trade & Investment (N.I.) 

Digimark Group Ltd 

Digital Communications 

Knowledge Transfer Network 

Digital Content Forum 

Digital Dales 

Digital Inclusion Team 

Digital Region Project 

Digital TV Group 

Digital TX Limited 

Digital Video Networks Ltd 

Digitalsavvy Limited 

Dominic Crolla 

DotEcon 

Draka Comteq 

Dresdner Kleinwort 

Dresdner Kleinwort 

Wasserstein 

DSL Forum 

E. Axby Associates Limited 

EADS Astrium Limited 

East Midlands Development 

Agency 

East of England Broadband 

Network 

East of England Development 

Agency - EEDA 

East of England Multimedia 

Alliance Ltd 

East of England Telematics 

Development Trust 

easynet Ltd 

eBay UK Ltd 

ECI Telecom Ltd 

Eclipse (Creative) Limited 

Eclipse Networking Ltd 

EDF Energy 

Education Digital 

Eidos Plc 

ELSPA Ltd 

EMI Group plc 

Emtelle 

Endemol UK 

Enders Analysis 

English Partnerships 

Entanet International Ltd 

enteraction tv Limited 

EPPA 

Ericsson Limited 

Ernst & Young LLP 

etv 

EURIM 

European Digital Media 

Association (EDiMA) 

European Policy Forum 

European Publishers Council 

Exemplar Associates Ltd 

Exenet Ltd 

Experience Network 

Exterity Limited 

FarrPoint Ltd 

Fast.co.uk 

Fenland Broadband 

FFastFill Plc 

Fibre Options 

First Derivatives plc 

Fitch Ratings 

Five 

Flarion Technologies Inc 
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Flextech Television 

Fluidata Ltd 

Formula Digital Ltd 

Fortel Technology 

Frontier Economics Ltd. 

Fujitsu Telecommunications 

Europe Ltd 

Future Publishing 

Futurmatix Ltd 

Galbraith & Company 

Galleon Management 

Gamma Telecom 

Gartner Group 

GEMS eLearning Ltd 

Generali 

Genie Group 

Geo Analysis LLP 

Geo Networks Limited 

Geoscan (UK) Plc 

GfK NOP 

GLA - Greater London 

Authority 

Global Crossing Ltd 

Global Telecoms Business 

Global Village Limited 

Glotel plc 

Go4awalk.com 

Google 

Gov3 Ltd 

Greater Manchester Chamber 

of Commerce 

GSI Corporation Ltd 

GSM Association 

Gutteridge Haskins & Davey 

H20 

Hamish MacLeod 

Hampshire County Council 

HauteSpot Networks 

Corporation 

Head 

Hemsted Consultants Limited 

High-Availability.Com 

Highland IT Support Ltd 

Highlands and Islands 

Enterprise 

Hildebrand 

HM Revenue & Customs 

Honeywell Ltd 

House of Lords 

Huawei Technologies (UK) Co 

Ltd 

Hughes Network Systems Ltd 

Human Centred Technology 

Group 

Hutchison 3G UK Limited 

Hutchison Network Services 

UK Ltd 

Hyder Consulting (UK) 

I-Exhibitions 

Ian Bruce Associates Ltd 

IBM United Kingdom Limited 

IDEAe Ltd - Broadband Policy : 

Strategy : Deployment 

IDG Ventures Europe 

IFPI 

Illumina Digital 

Imaginary Productions 

Impact Plus plc 

Independent News and Media 

Indus Capital 

Infinity Broadband 

Infocube.net 

Informa Telecoms 

Information Commissioner's 

Office 

Information TV Ltd 

Ingenious Media Plc 

Instant Search Ltd 

Instrata Limited 
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Intel Corporation (UK) Ltd 

Intellect 

Intercai Mondiale Ltd 

Interforum 

International Visual 

Communication Association 

Internet Content Rating 

Association 

Internet Watch Foundation 

InterScribe Ltd 

InterWeb4u2 Limited 

INUK Networks Limited 

IoD 

IPL Information Processing 

Limited 

IS Communications Ltd 

ISPA UK - Internet Service 

Providers Association 

IT Executive Search 

ITN 

ITR & Co 

ITV plc 

jane-saunders.co.uk 

Jennison Associates 

John Harrold 

Joint Information Systems 

Committee 

Joost 

JP Morgan H&Q 

jpenston.com ltd 

JPL Associates Ltd 

Julton Limited 

Junction YK 

Kairos Partners 

KCOM Group PLC 

Kendra Initiative 

Kent County Council 

Kirkforth 

Knowledge I.T 

KPMG LLP 

KTL 

Lancaster Consulting 

Land Securities 

LastMile Communications Ltd 

Learning Lab 

LetMeDo.Co.UK 

Linkchoose Ltd 

London Business School 

London Development Agency 

London First Centre 

London Internet Exchange 

London School of Economics 

Lovells 

LSW Communications Limited 

LTT Inc 

Lucent Technologies 

Lythgoes Ltd 

M&G 

Mackay Shields 

Magic Lantern 

Mahler Ventures Limited 

Manches LLP 

Manchester Digital 

Development Agency 

Manjaro (UK) Ltd 

mBlox 

MC3 LLP 

McCaughan Associates 

McKinsey & Company 

McNicholas 

MCPS-PRS Alliance Ltd 

McVedy Solicitors and 

Attorneys 

Media Services Sussex Ltd 

Menter Mon 

Michaelblakstad Ltd 

Microsoft Ltd 
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Milton Keynes Broadband 

Action Group 

Miniflex Limited 

Ministry of Defence 

Mirasol Consultancy 

MLL Telecom Ltd 

Mobile Communications 

Moore Capital 

Morgan Stanley 

Morgan Stanley 

Motorola Ltd 

Mott MacDonald Limited 

MS4 

MTV Networks Europe 

MusicTank 

My Communications Ltd 

Myspace (Europe) 

MyZones Europe Limited 

N R Associates 

Nacap 

Naomi Korn 

National Computing Centre 

Limited 

National Consumer Council 

Neon Wireless 

Neosnetworks 

Nera Limited 

NESTA Futurelab 

NetStrategics 

Network Box (UK) Ltd 

Networks by Wireless Ltd 

News International Limited 

Newsquest Media Group 

NGN UK 

NHS 

Nic Meredith Ltd 

Nokia (UK) Ltd 

Norfolk County Council 

Nortel 

North East Regional Portal 

2001 ltd 

North West Development 

Agency 

Northern Grid for Learning 

Nuttall Consulting 

O2 plc 

Oakington Ltd 

Objective One Partnership for 

Cornwall & Isles of Scilly 

OECD 

Ofcom 

Ofcom Advisory Committee 

for England 

Ofcom Advisory Committee 

for Older and Disabled People 

Ofcom Advisory Committee 

for Scotland 

Ofcom Advisory Committee 

for Wales 

Ofcom Committee for 

Northern Ireland 

Ofcom Consumer Panel 

Office of Government 

Commerce 

OFS 

Olsberg|SPI 

Olswang 

Omniven Limited 

On Demand Group 

On Tap Networks Limited 

On-communications 

One NorthEast 

Open Reach 

Open Road 

OpenHub Ltd 

Orange 

Orange 

Osney Consulting 

Ovum Limited 

Oxford Internet Institute 
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Oxfordshire County Council 

PA Consulting Group 

Pace Micro Technology plc 

packerpunch media 

consultancy 

Packet Vision Ltd 

Pact 

PAH Consulting Limited 

Parliamentary Office of 

Science and Technology 

Partners in Television Ltd 

PCCW (Europe) 

Pequot 

Pera Group 

Perfiliate Technologies Ltd 

Periodical Publishers 

Association 

Perry Partners 

picoChips Designs Ltd 

Pinn Services Ltd 

PIPEX Communications plc 

pjb Associates 

PlayLouder MSP 

Plum consulting 

PlusNet plc 

Point Topic 

PPL 

Praesta Partners LLP 

Predictable Network Solutions 

PricewaterhouseCoopers 

PricewaterhouseCoopers 

Australia 

Primavesi Ltd 

Profundus Consulting Ltd 

Proindigo Systems Ltd 

Proxim Wireless 

PSCA International Ltd 

QinetiQ Group 

QUALCOMM 

Racepoint UK Ltd 

RadioCentre 

Ramzi Sayyid 

RDF Media Group 

Realia Consulting 

Red Admiral Limited 

Red-M 

Redline Communications 

Redstone Network Services 

Limited 

Redstone plc 

Redwave Technology Ltd 

Regional Innovation Company 

Ltd 

Relocity Ltd 

Research in Motion UK 

Limited 

Research Institute of 

Telecommunications & 

Economics, Japan 

Resource 

RichWeb Media Ltd 

RM Plc 

Ruralnet UK 

Sagem Communication UK Ltd 

Samsung Electronics Research 

Institute 

SAP (UK) Limited 

Satellite and Cable 

Broadcasters Group 

SBA Group 

Schema Associates Ltd 

Scottish Enterprise 

Scottish Executive 

Scottish Parliament 

Scottish Water 

SEEDA 

Senko Advanced Components 

Ltd 

Service Birmingham 
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Sharedband 

Shaun O'Byrne 

Shepherd + Wedderburn 

Shrive, Benjamin 

Shropshire County Council 

Siemens Building 

Technologies 

Siemens Enterprise 

Communications Limited 

Siemens IT Solutions and 

Services Limited 

Silver Kettle 

Simoli Ltd 

Simply Global TV 

Sincere Management Inc 

Sinon Ltd 

Skanska 

Smallworldmedia Ltd 

Society of Cable 

Telecommunication Engineers 

Society of Local Authority 

Chief Executives 

Somerset County Council 

Sony United Kingdom Ltd 

South East Economic 

Partnerships  

South East Media Network 

(SEMN) 

South West RDA 

Spectrum Strategy 

Consultants 

Squire, Sanders & Dempsey 

SQW Limited 

SSE Telecom 

state51 

Stayward 

STL 

Straight-2 

Strategic Resource Group 

Strategy & Policy Consultants 

Network 

Stratel Consultants 

Strike Telecom Solutions Ltd 

Sun Microsystems Ltd 

Symera LLP 

Syndesis UK Ltd 

Synetrix Limited 

T-Mobile (UK) Limited 

T-Plan Limited 

TA Services Ltd 

Tall Media Services 

Tameside Metropolitan 

Borough Council 

Tandberg 

Tasmanian Electronic 

Commerce Centre Trading 

TBA 

Teachers TV 

TeamLogicIT 

Technopeers 'Delivering 

Digital' 

Telcoconsulting 

Telecom New Zealand Ltd 

Telecom Together 

Telecommunications, 3M 

TelecomsAdvice 

Telesphere Ltd 

Teleste Corporation 

Telework Association 

TeliaSonera 

Tempero Ltd 

Thales Plc 

The British Cable Association 

The Guardian 

The Institution of Engineering 

and Technology 

The Internet Video Company 

The ITC (UK) Ltd 

The Register 

Thing-e Ltd 
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ThinkPLANK Limited 

Thintech Limited 

Thomson Broadband UK Ltd 

Thus plc 

TIAA-CREF Investment 

Management 

Ticketmaster 

Tiga 

Time Warner 

Tiscali UK Ltd 

TitanComuters Ltd 

TM Communications and 

Media Ltd 

Towerhouse Consulting LLP 

TranSwitch Corporation 

Truphone 

tScheme Ltd 

Turner Broadcasting Systems 

Europe 

Tweeds Construction 

Consultancy 

UBS Investment Bank 

UK Film Council 

UKIF 

Universal Music 

University of Glasgow 

University of Oxford 

University of Southampton 

University of Westminster 

Updata Infrastructure Limited 

UTV Radio 

V Good Films Ltd 

Valuestream Consulting 

Limited 

Vecta Consulting 

Ventura Team LLP 

Venture Telecommunications 

Verimatrix Europe Ltd 

Viasat Broadcasting UK Ltd 

Viatel 

Video Networks Ltd 

Village Internet & Broadband 

Limited 

Virgin Media Limited 

Virtuser Business 

Communications Services 

Vision Matters 

Visionradio Limited 

VNU 

Vodafone Limited 

Voice of the Listener & Viewer 

Vtesse Networks 

Walkingworld Ltd 

Walt Disney Company 

(Benelux) SA/NV 

Wanwise Limited 

Web-Sat Ltd 

Welsh Advisory Committee on 

Telecommunications 

Welsh Assembly Government 

West Midlands Networking 

Company Ltd 

Westminster Digital Ltd 

Which? Magazine 

White Rose Associates Ltd 

Winova Wireless Inc 

Wireless Matters Ltd 

Wirksworth Connect Ltd 

Woodseaves Consulting 

Work Foundation 

Xerox Global Services 

Yahoo! UK Ltd 

Yankee Group 

Yorkshire Forward 

Your Bookkeeper Ltd 
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